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Una pioggia di stelle illuminerà
il centro storico. La città si veste a
festa per il Natale. Sono iniziate in-
fatti le operazioni per la posa delle
luminarie. Le arcate sono in tutto 
182 e saranno installate in 17 strade
del capoluogo (corso Mazzini, via 
XX Settembre, via Incoronata, via
Marsala, via Garibaldi, via Borgo Ad-
da, viale Savoia, corso Umberto, cor-
so Roma, corso Vittorio, corso Adda,
via Lodino, via Volturno, via Cavour,
via Gaffurio, via Nino Dall’Oro e viale
Dante). L’iniziativa è promossa dal
Comune in collaborazione con gli 
esercenti coordinati dall’associazio-
ne di commercianti Asvicom. Sono
stati raccolti 16mila euro dai nego-
zianti e il Comune ha messo sul piat-
to un contributo di 10mila euro, più
600 euro per l’albero di Natale che
sarà collocato di fronte al palazzo 
municipale. 

«Gli addobbi sono un’iniziativa
realizzata grazie all’impegno del Co-
mune, alla disponibilità dei com-
mercianti che dobbiamo ringraziare
e dell’associazione Asvicom che ha
svolto un ruolo di coordinamento 
importante, concordato durante il
tavolo per l’economia con le altre 
associazioni di categoria», spiega il
vicesindaco Lorenzo Maggi. È inter-
venuto anche Vittorio Codeluppi, 
presidente di Asvicom: «Le lumina-
rie sono un elemento tradizionale
dell’animazione natalizia e contri-
buiscono a creare un’atmosfera ac-
cogliente che favorisce anche la 
promozione del commercio. Asvi-
com è lieta che la collaborazione tra
le categorie interessate e con il Co-
mune abbia reso possibile realizzare
l’iniziativa anche quest’anno». n

NATALE I lavori 
La pioggia 
non ferma
la posa delle 
luminarie

Il consiglio comunale si riuni-
rà domani alle 20. Oltre alle varia-
zioni di bilancio, all’ordine del
giorno un’interrogazione del con-
sigliere d’opposizione Francesco
Milanesi sulla situazione del-
l’anagrafe: «Vogliamo capire co-
me sarà gestita la riduzione degli
orari degli uffici, sempre molto
frequentati - dice Milanesi -, così
come vogliamo capire come sarà
affrontata la partita delle carte
d’identità elettroniche, visto che
l’assessore aveva dichiarato che
la questione rappresentava un
problema a cui far fronte. Infine
sempre sulla scorta delle dichia-
razioni della Molinari, vogliamo
capire come verranno incremen-
tati i servizi on line». 

L’assessore Giusi Molinari ri-
sponderà in aula, per ora anticipa
quanto segue: «Il servizio delle
carte d’identità elettroniche è già
attivo, non crea problemi, ma due
persone devono essere destinate
a questo compito. Abbiamo eredi-
tato questa situazione, con una
carenza di personale, l’unica pos-
sibilità era quella di ridurre l’ora-
rio di apertura».

Andrea Furegato del Pd chie-
derà invece all’amministrazione
Casanova che cosa intende fare
nei confronti del ministero della
Giustizia, che ha un debito di
quasi 6 milioni nei confronti del
Broletto per il tribunale. Il consi-
gliere comunale intende conosce-
re a quanto ammonta la cifra e se
la giunta è intenzionata ad accet-
tare il contributo di circa 700mila
euro assegnato da Roma al Comu-
ne di Lodi. n

BROLETTO 
In consiglio
i problemi
del personale
dell’anagrafe

vata. A questo punto si sono fatti 
avanti con una manifestazione d’in-
teresse, in tre: oltre alla Matiz, anche
Barracuda innamorato srl con sede
a Lodi, in via Benedetto Croce 19 e
Santa Francesca Cabrini srl società
benefit di Catiglione. I tre soggetti
sono stati invitati a presentare 
un’offerta nell’ambito della trattati-
va privata entro le 15 del 22 novem-
bre, pena l’esclusione. Entro il 22 
però ha presentato la sua offerta 
solo la Matiz di Riezzo, operatore 
che gestisce già il Calicantus bistrot,
ovvero il bar dell’ospedale. Ieri quin-
di, la commissione si è riunita alla
presenza di Riezzo, ha valutato posi-
tivamente il progetto e, una volta 
espletate le procedure burocratiche,
uscirà la delibera di assegnazione.
A quel punto i lavori di ristruttura-
zione partiranno. Gli operai dovran-
no fare i pavimenti, i soffitti, gli im-
pianti e posizionare gli arredi. Lungo

il perimetro del locale, al piano rial-
zato del padiglione di accoglienza,
saranno collocate delle librerie 
bianche. Bianco sarà anche il soffit-
to, mentre l’architetto ha previsto
al centro della sala una panca rossa,
con un design particolare: le perso-
ne potranno sedersi e sfogliare un
libro. Tra gli scaffali libri per grandi
e bambini, giornali, riviste e oggetti-
stica per piccoli doni: materiale di
cancelleria, agendine e matite, sca-
tole regalo e oggetti di servizio come
caricabatterie o cavetti, prodotti 
che nella fretta del ricovero magari
i pazienti dimenticano a casa. Il pac-
chetto della merce è ancora in via
di definizione, così come da valutare
è la possibilità di vendere i biglietti
delle corrierine. Il locale resterà 
aperto da lunedì a sabato dalle 7 alle
18 e la domenica con orario ridotto.
Prevista l’assunzione di personale
per la gestione della libreria. n L’ingresso, sempre affollato, dell’ospedale di Lodi: ora arriva anche l’edicola

OSPEDALE Ieri la trattativa privata, ora si attende la delibera per l’apertura del locale di fronte alla farmacia 

Sbarca l’edicola in corsia,
è il Calicantus bookshop

di Cristina Vercellone

Si chiamerà Calicantus boo-
kshop. Sarà la nuova edicola del-
l’ospedale Maggiore e sorgerà di 
fronte alla farmacia comunale. Ieri
mattina, la commissione ospedalie-
ra ha concluso la trattativa privata,
ora dovrà deliberare, ma secondo 
indiscrezioni la trattativa è andata
a buon fine. Nei primi mesi del 2018
il nuovo negozio gestito dalla Matiz
sas di Giampaolo Riezzo e C. aprirà
i battenti. 

Essendo andata deserta l’asta
indetta mesi fa dall’Asst, è stata per-
corsa la strada della trattativa pri-

La Matiz sas di Paolo 
Riezzo venderà giornali, 
libri, oggetti da regalo 
e prodotti di servizio come 
caricabatterie per cellulari 
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